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Si ricomincia… 

 
 
  
Gentilissimi Amici del Digital&Law Department, 

  
La ripresa dalla pausa estiva è sempre piuttosto faticosa 
 e per questo abbiamo pensato di sorprenderVi un po' 
 cambiando la grafica e i colori della nostra Rivista. 
  
Chi non ha fatto purtroppo pause estive è stato il nostro  
legislatore che mai come in questo periodo si è divertito  
a regolamentare ogni aspetto della Società dell'Informazione, generando troppo 
spesso sconcerto e confusione. 
  
Cercheremo in questi mesi di fare ordine tra le tante normative entrate in vigore e tra i 
tanti obblighi (spesso pesantemente sanzionati) che le nuove leggi impongono. 
  
Cercheremo, come sempre, di essere degli affidabili Partner Legali e di assistervi, con 
chiarezza e certosina pazienza, nel vorticoso mondo del diritto dell'informatica. 
  
Come vedrete leggendo il presente numero della nostra newsletter ci sono tante novità 
all'orizzonte e il nostro Studio è coinvolto in molti seminari, iniziative e convegni, quindi non 
farete fatica ad incontrarci in giro per l'Italia se volete rivederci e confrontarVi con noi. 
  
Certamente miriamo, durante questi ultimi e intensi mesi del 2009, a supportarVi nel delicato 
compito di comprendere le tante novità in materia di privacy, di tutela del software, di 
conservazione sostitutiva e fatturazione elettronica, di amministrazione digitale e 
responsabilità dell'ente. 
  
Durante il prossimo DOCUBUSINESS 2009 faremo il punto sui nuovi Modelli Organizzativi che 
dovranno essere implementati dalle Imprese e dalle PA che voglio puntare all'efficienza, 
affrontando con successo le sfide che il Mondo Digitale richiede. In particolare, la scelta dei 
modelli di outsourcing rende indispensabile un valido sostegno nella verifica del partner della 
conservazione sostitutiva di riferimento; non è facile, infatti, prendere decisioni in un 
mercato caotico come quello della gestione documentale, ricco di soluzioni e di offerte a buon 
mercato, ma anche di tranelli e prodotti non a norma. 
  
Ci si può fidare di un Outsourcer che non garantisce rispetto della privacy e adeguato 
trattamento dei dati trattati? E' affidabile un Partner del Documentale che non ha adeguato la 
propria azienda ai modelli organizzativi previsti dal D. Lgs. 231/2001?  
  
Cercheremo di aiutarVi anche in queste difficili scelte, disegnando un futuro digitale più 
lineare e sicuro per i Vs. documenti e i Vostri affari on line. 
  
Un Cordiale Saluto a Tutti Voi. Andrea Lisi 

 

Di Avv.  Andrea L is i  

 

 
Studio Legale Lisi 
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…ma che CEC-PAC dici? 
 
Nella calura estiva il Governo Italiano partorisce una sorprendente  simil-
PEC da regalare ai cittadini italiani. Il Bando di gara, le condizioni, i 
requisiti fanno pensare a un vero e proprio colpo di calore! 
A chi conviene questa Simil-PEC CEC-PAC (o come diavolo si chiama)? 
 

Un paio di settimane fa avevamo chiuso un nostro articolo con l’accorato auspicio che la 

pausa estiva potesse aiutare il nostro legislatore a ritrovare i lumi della ragione nella sua 

corsa forsennata a regolamentare in materia di digitalizzazione documentale. Invece – a 

quanto pare – c’è stato un vero e proprio colpo di calore e dal cilindro del nostro creativo 

legislatore è stata partorita una Simil-PEC: la CEC-PAC! 

 

Ci siamo accorti, infatti, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, mentre tutti eravamo 

sotto l’ombrellone, ha ben pensato di pubblicare un Bando di Gara per la concessione del 

servizio di Comunicazione Elettronica Certificata tra Pubblica Amministrazione e Cittadino 

(CEC-PAC). 

 

CEC-PAC? Ma cos’è?  

A giudicare dal Disciplinare di Gara che chiarisce quali siano i servizi oggetto della 

Concessione sembra che ci troviamo di fronte ad un qualcosa di molto simile alla PEC: 

La concessione oggetto della gara prevede la realizzazione e la distribuzione di servizi di 

base, ed accessori, per i cittadini ed i servizi per le pubbliche amministrazioni (PA).  

I servizi di base per i cittadini - ossia, l’insieme dei servizi necessari a garantire la 

creazione di un canale di comunicazione semplice, diretto e sicuro tra cittadino e PA - sono:  

1. la casella di posta elettronica CEC-PAC, con dimensione minima di 250MB, per ogni 

cittadino maggiorenne che ne faccia richiesta, destinata esclusivamente alle comunicazioni 

tra PA e cittadino, e viceversa. È previsto che, su richiesta del DDI, il servizio sia in grado di 

prevedere la funzionalità aggiuntiva della ricevuta di presa visione da parte dell’utente;  

2. il servizio di notifica tramite posta elettronica tradizionale dell’avvenuta ricezione di un 

messaggio sulla casella CEC-PAC;  

3. il fascicolo elettronico personale del cittadino, uno spazio per la memorizzazione dei 

documenti scambiati con capacità minima di memorizzazione di 500 MB;  

 

La CEC-PAC sembra essere, quindi, uno di quegli strumenti alternativi alla PEC previsti 

dalla Legge 2/2009 (Legge di conversione del D.L. 29 novembre 2008, n. 185), la quale ha 

reso possibile per pubbliche amministrazioni, società e professionisti, l’utilizzo, accanto alla 

PEC, di altri sistemi di trasmissione elettronica dei messaggi che certifichino la data e l’ora 

dell'invio e della ricezione delle comunicazioni e garantiscano l'integrità del contenuto delle 

comunicazioni trasmesse e ricevute, assicurando l'interoperabilità con analoghi sistemi 

internazionali in materia di rilascio e di uso della casella di posta elettronica certificata 

assegnata ai cittadini. Ma allora perché invece di regalare la PEC (come previsto peraltro 

dal D.P.C.M. 6 maggio 2009 pubblicato in Gazzetta Ufficiale 25 maggio 2009, n. 119), il 

Governo Italiano ci rifila una Simil-PEC?  

 

Evitiamo per buongusto di soffermarci sull’aberrante acronimo e sugli aspetti economici di 

questa operazione per provare a fare un paio di inevitabili considerazioni in merito a questa 

nuova pazzia tutta italiana; non possiamo, però, non sollevare alcune questioni iniziando 

dalla scelta del fornitore. 

 
Č continua 

 

-A cura di Avv. Andrea Lisi e Avv. Luigi Foglia -  

 

“Cos'è la CEC-PAC?  

Chi fornirà tale 

servizio?  

Chi vorrà utilizzarlo? 

L'unica cosa certa è 

che saremo noi a 

pagare!” 
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utilizzare dal personale della società, al fine anche di 

regolarizzarli, averne traccia e segregare le attività, 

suddividendole tra i vari soggetti in base alle 

competenze e attribuzioni degli stessi. 

Il Modello è uno strumento organizzativo dedicato, nel 

senso che disciplina soprattutto - e a volte 

esclusivamente - le aree aziendali e i processi nei quali 

possono essere potenzialmente commessi i reati 

elencati dal Decreto. Si sottolinea come il catalogo di 

detti reati presupposto, di recente, abbia subito molti 

ampliamenti, da ultimo l'introduzione dei delitti di 

criminalità organizzata (l. 94/2009), dei delitti contro 

l'industria e il commercio e in materia di violazione del 

diritto di autore (l. 99/2009) ed anche del delitto di 

induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (l. 

116/2009).   CONTINUA 

A cura di R. M. Giulia Sabato  - collaboratrice 

esterna dello Studio Legale Lisi 

 

La responsabilità amministrativa degli enti, con le sue 

sanzioni pecuniarie e interdittive, continua a 

minacciare le società, le quali, ormai dal 2001, 

possono essere chiamate a rispondere per determinati 

reati tassativamente elencati dal d. lgs. n. 231/2001, 

commessi nel loro interesse o vantaggio da soggetti 

che lavorano per le stesse.  

La società, al fine di proteggersi da eventuali condotte 

illecite da parte dei suoi dipendenti e manager, può 

adottare un personale Modello per organizzare, 

gestire e controllare la propria attività. 

Il Modello, sostanzialmente, disciplina i processi 

decisionali, operativi e di controllo utilizzati o da  

 

Responsabil ità amministrativa delle società Ex D. Lgs. n. 231/2001  

Una calda estate in tema di conservazione 
sostitutiva 

 
 

Tra il luglio e l’agosto 2009 l'Agenzia delle Entrate ha pubblicato quattro risoluzioni (n. 

194/E, n. 195/E, n. 196/E e n. 220/E) sul tema della conservazione sostitutiva dei 

documenti fiscalmente rilevanti. 

Con tali risoluzioni vengono ribaditi o ulteriormente chiariti alcuni aspetti della conservazione 

sostitutiva e del ruolo del Responsabile della conservazione. 

 

Ris. n. 194/E: Con tale risoluzione l’Agenzia delle entrate ritiene che la conservazione su 

supporto informatico delle copie delle dichiarazioni trasmesse dall'istante in qualità di 

sostituto d'imposta è correttamente effettuata senza necessità di riprodurre la sottoscrizione 

del contribuente così come già stabilito per i CAF dalla risoluzione 298/E del 2007. In tale 

risoluzione, infatti, ci si riferisce genericamente al “soggetto incaricato della trasmissione” 

e, quindi, si ritiene che anche i sostituti d’imposta siano soggetti incaricati della trasmissione 

nell’ambito dell’attività di assistenza fiscale prestata nei confronti dei propri dipendenti ai 

sensi dell’articolo 17 del decreto ministeriale n. 164 del 1999. 

 

Ris. n. 195/E: L'Agenzia delle Entrate, in questa risoluzione, risponde a 2 quesiti. Con la 

prima risposta ribadisce la possibilità di procedere alla conservazione sostitutiva delle fatture 

ricevute da un unico fornitore: con la risoluzione del 23 giugno 2008, n. 260/E l’Agenzia delle 

entrate aveva già affermato la possibilità di convivenza piena, ai fini della conservazione, 

delle fatture elettroniche e di quelle analogiche, potendo così convivere presso lo stesso 

contribuente il sistema di conservazione sostitutiva e quello di conservazione tradizionale. 

Inoltre, l'Agenzia fornisce risposta ad un altro quesito relativo all’acquisizione dell’immagine 

dei documenti da conservare attraverso una procedura alternativa alla scansione dei 

documenti cartacei. Si ribadisce quanto l'Agenzia ha avuto modo di affermare, e noi di 

commentare, nella recente risoluzione 158/E del 15 giugno 2009 "...ferma restando la 

necessità della materializzazione su supporto fisico dei documenti rilevanti ai fini delle 

disposizioni tributarie, formati tramite strumenti informatici, ma non aventi, fin 

dall'origine, i requisiti dei documenti informatici, per la loro conservazione si potrà 

procedere all'acquisizione della relativa immagine tramite il processo di generazione dello 

spool (o rappresentazione grafica) di stampa, a condizione che l'immagine acquisita rispecchi 

in maniera fedele, corretta e veritiera il contenuto rappresentativo del documento". 

 

Č continua 

 

- A cura di Avv. Luigi Foglia -  

 

 

Luigi Foglia 
Digital & Law Department 
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Sodoma e i sette peccati 
normativi in materia di 
digitalizzazione documentale 
 Un viaggio semi-serio e dissacrante sulle ultime novità 
normative in materia di gestione elettronica 
documentale 
 

 
Sono qui sotto l’ombrellone, durante la agognata pausa estiva e - mentre lo sguardo corre a balzi lungo le pagine di un 
romanzo di Gianrico Carofiglio, il mare azzurro-turchese e qualche corpo dolcemente abbronzato - un pensiero mi 
assilla: ma, a parte la vicenda barese che ha coinvolto il Premier, meticolosamente raccontata dalla stampa nazionale 
e estera, qualcuno ha fatto il punto con chiarezza sulle recenti perversioni normative in materia di digitalizzazione 
documentale? 
 
Il nostro legislatore (o chi si è spacciato per lui in quest’ultimo periodo a colpi di fiducia) sembra ossessionato da una 
sorta di disturbo ossessivo-compulsivo: abbiamo, infatti, assistito impotenti in questi mesi ad un’autentica orgia di leggi 
e regolamenti in materia di PEC, firma digitale, dematerializzazione, conservazione sostitutiva e fatturazione 
elettronica!  
 
“Non importa cosa scriviamo nei nostri commi e articoli di legge: l’importante è che se ne parli!”; questo sembra 
essere stato il motto di chi si è occupato della materia nei Palazzi del Potere. Ma, come spesso succede quando si 
scrivono male le leggi, pur sull’onda dell’entusiasmo e con la speranza di perseguire principi giusti, gli effetti possono 
risultare devastanti e comunque ritorcersi contro quello stesso mondo digitale che si voleva in qualche modo 
incentivare e cavalcare. 
 
Proviamo allora oggi a verificare, con dovizia di particolari e pur consapevoli di poter turbare il comune senso del 
pudore, i sette peccati capitali in cui è incorso il legislatore in quest’ultimo periodo. 
 
1) L’Ansia da prestazione ovvero le nuove regole tecniche sulla firma digitale che nascono già vecchie 
Dopo oltre 5 anni di attesa, arrivano finalmente le nuove Regole Tecniche sulla Firma Digitale (DPCM 30 marzo 2009, 
pubblicato in G.U. del 6 giugno 2009 n. 129). Le nuove regole tecniche contengono, in verità, qualche buona novità per 
chi si occupa di conservazione digitale dei documenti e fatturazione elettronica (si pensi alla durata ventennale dei 
certificati di validazione temporale o alle aperture in merito all’uso di dispositivi automatici di firma), ma entreranno 
in vigore a 180 giorni dalla loro pubblicazione (per sostituire così il DPCM del 13 gennaio 2004). 
Peccato che la Legge 18 giugno 2009, n. 69 (pubblicata in G.U. n. 140 del 19 giugno 2009 - Supplemento ordinario n. 95) 
preveda nel suo art. 33 che il Governo sia delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con i Ministri 
interessati, uno o più decreti legislativi volti a modificare il Codice dell'amministrazione digitale (cd. C.A.D.), di cui al 

- A cura di Avv. Andrea Lisi - 

 

 decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e, in particolare, a modificare la normativa in 
materia di firma digitale al fine di semplificarne l'adozione e l'uso da parte della pubblica 
amministrazione, dei cittadini e delle imprese, garantendo livelli di sicurezza non inferiori 
agli attuali!  
Insomma, le nuove regole tecniche rischiano di entrare in vigore già vecchie e superate 
dalla normativa primaria contenuta nel CAD! Come fa l’operatore del mercato allora a 
fidarsi di quanto riferito nelle nuove regole senza essere colto da una spontanea ansia da 
prestazione?  
 
2) Il Coitus Interruptus ovvero la fatturazione elettronica obbligatoria per le PA  
La Finanziaria 2008 (Legge 24 Dicembre 2007, n. 244) nel suo art. 1 commi 209-214 stabiliva 
un obbligo generalizzato di fatturare elettronicamente per tutti i fornitori di 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e di enti pubblici nazionali! 
Tali principi rivoluzionari vennero amplificati in comunicati stampa, convegni e seminari, 
dove già si anticipava con assoluta certezza l’imminente entrata in vigore dell’obbligo al 
più tardi al 1° gennaio 2009. Ciò comportò evidenti distorsioni del mercato e molti 
operatori già avevano tirato un sospiro di sollievo.  
Peccato che il decreto attuativo previsto da quella rivoluzionaria normativa ancora si 
attende… 

 

            >> continua 

 

Andrea Lisi 
Digital & Law Department 
Studio Legale Lisi 
 
Coordinatore del D&L 
Department 
andrealisi@studiodl.it 
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http://www.studiolegalelisi.it/news.php?id=184


  

Negli ultimi due mesi l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato numerose risoluzioni in tema di 
conservazione sostitutiva particolarmente significative perché confermano e puntualizzano 
principi e aperture interpretative già espressi in passato. Tra queste riteniamo che sia 
particolarmente interessante la Risoluzione 220/E del 13 agosto 2009. 
 
In effetti, in tale risoluzione è possibile rintracciare un principio interpretativo generale che, 
applicato in altro contesto, viene incontro e può tranquillizzare numerosi addetti al settore 
della conservazione sostitutiva dei documenti contabili e fiscali. 
 
La risoluzione, infatti, afferma la specialità delle norme contenute nel D.M.E.F. 23 gennaio 
2004 e, quindi, la “non applicabilità dell’articolo 23, del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 (“Codice dell’amministrazione digitale”), come modificato dall’articolo 16, comma 
12, decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
nella parte in cui prevede la firma elettronica della copia del singolo documento analogico. 
Pertanto, ai fini della conservazione sostitutiva dei documenti analogici originali unici 
rilevanti ai fini delle disposizioni tributarie, i contribuenti potranno continuare ad attenersi 
alle indicazioni già fornite con circolare 36/E del 2006”. 
 
Lo stesso ragionamento dovrebbe, quindi, ritenersi applicabile in tutti i casi in cui una 
normativa ordinaria risulti essere in contrasto con una normativa speciale. 
 
È questo il famoso caso dell’art. 2215 bis C.c. che ha introdotto nuove regole per attestare 
la regolarità di tenuta dei libri e dei registri attraverso la previsione di una nuova sorta di 
«vidimazione informatica» trimestrale per la versione digitale della documentazione 
contabile e fiscale delle aziende. 
 
Numerosi sono i problemi sollevati da questa norma tanto da spingere l’ Associazione 
Nazionale Operatori e Responsabili della Conservazione digitale dei documenti a 
chiederne istituzionalmente l’eliminazione in quanto ”il suddetto art. 2215bis c.c. rischia 
di paralizzare sia i processi di conservazione sostitutiva di documenti fiscali già 
avviati in questi anni e sia i progetti di conservazione che si stavano sviluppando in 
tutta Italia prima della sua entrata in vigore”; 
 
Senza entrare nel dibattito, già ampiamente sviscerato,relativo alla portata dell’art. 2215 
bis c.c., non possiamo fare a meno di sottolineare che l’illuminante interpretazione che 
sembra essere suggerita dall’Agenzia Entrate finisce col dare ulteriore conferma a quanto 
già da noi sostenuto in passato; la norma di cui all'art. 2215bis del c.c. ha valenza solo 
civilistica e non fiscale e si ritiene che nessuna modifica o abrogazione sia stata sancita 
dalla stessa e, quindi, la specifica regolamentazione dettata dal decreto ministeriale del 
23 gennaio 2004, come interpretato dalla Circolare n. 36/E del 6 dicembre 2006, 
continua a essere normalmente applicabile. Infatti, sotto questo specifico profilo, si è 
dell’avviso che le disposizioni contenute nell’art. 2215bis si pongano in rapporto di genere a 
specie con quelle finora vigenti, nell’ambito del sistema tributario. 
 
L’art. 2215 bis C.c. deve, quindi, ritenersi non applicabile e il momento della 
conclusione del processo di conservazione digitale continuerà ad avvenire annualmente 
con l'apposizione della firma digitale e della marca temporale da parte del Responsabile 
della conservazione, così come previsto dall'art. 3 del DMEF 23 gennaio 2004: …..”Il 
processo di conservazione è effettuato con cadenza almeno quindicinale per le fatture e 
almeno annuale per i restanti documenti”. 

 
Articolo completo di note su www.studiolegalelisi.it  

 

La risoluzione dell’Ag. Entrate 220/E e l’art. 2215 bis 
c.c.: l’Agenzia delle Entrate anticipa una sua brillante 
soluzione interpretativa in attesa che il legislatore si 
decida ad intervenire! 

-A cura di Avv. Andrea Lisi e Avv. Luigi Foglia -   

“L'agenzia delle 

entrate riconosce la 

specialità delle norme 

contenute nel DMEF 

23 gennaio 2004: 

viene così confermata 

la possibilità di 

disapplicare la norma 

contenuta nell'art. 

2215 bis c.c.” 
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Di recente, anche nel settore delle telecomunicazioni, il Garante Privacy ha emanato un 

provvedimento a carattere generale, datato 26 giugno 2009, che detta le nuove regole 

per i fornitori di servizi di telecomunicazione che intendono utilizzare i dati dei clienti per 

attività di profilazione (è bene ricordare sin da subito come per tale attività sia sempre 

necessario effettuare una notificazione al Garante ex art. 37 del Codice Privacy). 

Visto il notevole patrimonio informativo che tali società possiedono e la prassi invalsa di 

molti soggetti che effettuano campagne di marketing sempre più aggressive, infatti, con 

tale provvedimento si intendono contrastare i rischi che possono derivare per tutti i clienti 

e consumatori. 

Viene specificato, inoltre, che nell’attività di profilazione da parte dei fornitori di servizi 

di comunicazione elettronica vengono utilizzati sia i dati personali “individuali” sia i “dati 

personali aggregati” dei clienti, anche attraverso la catalogazione degli interessati in classi 

omogenee c.d. “cluster”. 

 
 
 

TLC e profilazione: nuove regole per le società 
telefoniche 

-A cura di Avv. Graziano Garrisi -  

Questi, in estrema sintesi, i principali adempimenti: 

- attività di profilazione consentita solo se il titolare (art. 23 del Codice) è in grado di documentare per iscritto un 

consenso al trattamento dei dati, che sia informato, libero e specifico, manifestato all’interessato per tale finalità e 

relativo all’utilizzo dei dati personali individuali ed aggregati; 

- effettuare solo i trattamenti di dati strettamente necessari al perseguimento della finalità di profilazione e rendere 

un’idonea informativa agli interessati in relazione alle finalità perseguite e ai diritti riconosciuti agli interessati 

dall’art. 7 del codice; 

- se si vogliono utilizzare per la profilazione i dati personali “aggregati”, ma non è stato acquisito il consenso degli 

interessati, occorre formulare al Garante una richiesta di verifica preliminare ai sensi dell’art. 17 del Codice Privacy (in 

tale richiesta il titolare dovrà specificare in maniera dettagliata i trattamenti che si intendono effettuare e dovrà 

indicare le finalità e le tipologie di dati che si intendono utilizzare), perché il Garante possa verificare la sussistenza 

dei parametri e delle condizioni minime individuate dal provvedimento generale o, in difetto, prescrivere eventuali 

altre misure specifiche necessarie al fine di rendere il trattamento conforme alle disposizioni privacy (vi è anche la 

possibilità che il Garante possa autorizzare i fornitori ad effettuare l’attività di profilazione, anche in assenza del 

consenso degli interessati).  

Termine ultimo per i fornitori di servizi di telecomunicazione per inviare la richiesta di verifica preliminare è il 

prossimo 30 settembre 2009.  

 

In conclusione al suo provvedimento, il Garante richiama l’attenzione su tutta una serie di sanzioni che vanno 

dall’omessa o inidonea informativa (art.161) all’omessa o incompleta notificazione (art. 162-comma 2 bis), oppure 

dalla mancata formulazione della richiesta di verifica preliminare ex art. 17 per la quale è prevista una sanzione 

del pagamento di una somma da 20.000 euro a 120.000 euro (art. 162-bis e art.167) alla violazione delle 

prescrizioni del provvedimento generale che comporta l’applicazione in sede amministrativa di una sanzione al 

pagamento di una somma da 30.000 a 180.000 (art. 162 ter).  

Nel caso di violazioni di più disposizioni commesse in relazione a banche dati di particolare rilevanza o dimensioni, il 

Garante ricorda, inoltre, che si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 50.000 a 300.000, 

che può essere addirittura essere aumentata nei casi di maggiore gravità o considerando le condizioni economiche del 

contravventore (art. 164 bis). 

 

 

Graziano Garrisi 
Digital & Law Department 
Studio Legale Lisi 
 
Esperto di diritto 
dell'informatica e Privacy  
 

grazianogarrisi@scintlex.it 
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Prossimi eventi 
 

Å 16 Settembre 2009 - Milano 

Adempimenti degli studi professionali: privacy e antiriciclaggio. Obblighi e responsabilità del 

professionista alla luce dell'evoluzione normativa 

Organizzato da Associazione Italiana Dottori Commercialisti. Interverrà l’Avv. Graziano Garrisi 

 

• 16-17 Settembre 2009 - Milano 

Master Course - Gestione e Conservazione Digitale dei Documenti 

Organizzato da ANORC. Interverrà l’Avv. Simonetta Zingarelli 

 

Å 17-18 Settembre 2009 - Lecce 

La gestione informatica dei documenti e il protocollo informatico alla luce delle ultime 

disposizioni contenute nella Legge 133/2008 e nella Legge 2/2009  

Organizzato da OPERA srl. Interverrà l’Avv. Andrea Lisi 

 

Å 22 Settembre 2009 - Milano 

Forum Banca 2009. La Banca Innovativa: Servizi, Sicurezza, Qualità e Interattività 

Organizzato da IIR. Interverrà l’Avv. Andrea Lisi 

 

Å 22 Settembre 2009 - Savona 

Privacy: nuovi criteri di trasparenza per gli Amministratori di Sistema 

Organizzato da Unione Industriali di Savona. Interverrà l’Avv. Graziano Garrisi 

 

Å 24 Settembre 2009 - Torino 

La Pubblica Amministrazione senza carta 

Organizzato da CSI Piemonte. Interverrà l’Avv. Andrea Lisi 

 

Å 29 Settembre 2009 – Lecce – Università del Salento 

L’amministrazione digitale e le nuove norme sul procedimento amministrativo 

Organizzato da Co.In.Fo – Progetto UNI Doc . Interverrà l’Avv. Andrea Lisi 

 

Å 30 Settembre 2009 – Bari 

La gestione informatica dei documenti e il protocollo informatico alla luce delle ultime 

disposizioni contenute nella Legge 133/2008 e nella Legge 2/2009 

Organizzato da Opera srl – Interverrà l’Avv. Andrea Lisi 

 
• 1 Ottobre 2009 – Roma 

Documento Digitale: dematerializzare, gestire e archiviare per un ufficio più leggero 
Organizzato da Soiel  – Interverrà l’Avv. Andrea Lisi 

 

• 1 Ottobre 2009 – Savona 

Pubblicità legale, istanze on line, pubblicazioni sui siti web della Pubblica Amministrazione e 

tutela della privacy alla luce delle novità inserite nella L. 69/2009 e nel D.L. 78/2009 
Organizzato da Unione Industriali Savona – Interverrà l’Avv. Simonetta Zingarelli 

 
• 8 - 9 Ottobre 2009 – Roma 

La gestione informatica dei documenti e il protocollo informatico alla luce delle ultime disposizioni 
contenute nella Legge 133/2008 e nella Legge 2/2009  
Organizzato da OPERA srl – Interverrà l’Avv. Andrea Lisi 
 

 
 

>> Altri Eventi 
 
- 9 Ottobre 2009 
Comune di Verona 

 
- 13-14 Ottobre 2009 
IIR - Milano 
 
-14-15 Ottobre 2009 
ANORC - Milano 
 
- 23 Ottobre 2009 
CCIAA Pesaro 
 
- 29 Ottobre 2009 
OPERA - Milano 
 
-27 Ottobre 2009 
IDM Group - Milano 
 
- 29 Ottobre 2009 
Assintel - Milano 
 
- 5 Novembre 2009 
4it Group - Milano 
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 Siamo su Internet! 

Visitate il nostro sito Web 
al seguente indirizzo: 

www.studiolegalelisi.it 

 
Andrea Lisi - Coordinatore del Digital & Law Department. Professore a contratto di 
informatica giuridica - Università del Salento - Facoltà di Giurisprudenza. Si occupa 
prevalentemente di diritto delle nuove tecnologie, diritto commerciale internazionale e 
diritto civile. Presidente di Anorc -  Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili 
della Conservazione Sostitutiva. 
 
Graziano Garrisi - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law 
Department dal 2003, occupandosi principalmente di diritto dell'informatica e privacy. 
 
Simonetta Zingarelli - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law 
Department dal 2006, occupandosi principalmente di diritto dell'informatica, e-
government e dematerializzazione. Vice Presidente di Anorc - Associazione Nazionale per 
Operatori e Responsabili della Conservazione Sostitutiva. 
 
Luigi Foglia - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, occupandosi 
principalmente di diritto dell'informatica, dematerializzazione e Disaster Recovery. 
 
Silvia Montinari - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2005, 
occupandosi delle strategie di comunicazione e dell'organizzazione di eventi formativi. 

 

 Il Team 

 
 
 
 
Lo Studio Legale Lisi è una moderna realtà professionale che sviluppa al suo interno varie competenze legali di natura 
giudiziale e consulenziale. Lo Studio si occupa oggi di diritto civile e commerciale, diritto del lavoro e previdenziale, 
diritto civile e penale  dell’informatica e delle nuove tecnologie. 
 
Negli ultimi anni la struttura si è allargata a nuove competenze e giovani professionisti sono entrati a far parte del Team. 
Inoltre, è stato costituito il  Digital & Law Department, un nuovo nucleo operativo, coordinato  
dall'Avv. Andrea Lisi, che si occupa in maniera esclusiva di diritto dell'informatica. 
Il Dipartimento è nato, infatti, per rispondere alla forte domanda di servizi legali nel settore ICT. Fornisce assistenza, 
consulenza legale e formazione specialistica a società e pubbliche amministrazioni in materia di: 
 
ü Diritto civile, amministrativo e penale delle nuove tecnologie 
ü Privacy e sicurezza informatica 
ü Contratti informatici e telematici 
ü Fatturazione elettronica e conservazione digitale dei documenti 
ü Tutela del domain name e del marchio su internet 
ü Aspetti legali della pubblicità on line 
ü Adempimenti normativi per la realizzazione di siti web, e-marketplaces 
ü Tutela dell'impresa nella Società dell'informazione (e-commerce B2B e B2C)  
ü Valutazione legale di processi di internazionalizzazione  
ü Soluzione dei problemi connessi al mancato rispetto del D.Lgs. 231/2001 
ü E-government  

 

Lo Studio Legale Lisi 
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Il Digital & Law Department ha fornito servizi di docenza 
e consulenza in favore di: 

 

Università 

Università di Lecce, ISUFI - Lecce, Università di Padova, Università di Taranto, Università di 
Messina, Università di Bari, Liuc Castellanza, Università di Pisa, Università di Trento, SDA 
Bocconi, UniDOC- Progetto di formazione continua in materia di documentazione 
amministrativa, amministrazione digitale, delibere degli organi e documenti informatici - 
COINFO - Consorzio interuniversitario sulla formazione - Università degli Studi di Torino. 

Enti pubblici o associazioni di categoria 

Ice, Unioncamere Lazio, Camere di Commercio di Pordenone, Padova, Pisa, Lecce, Bari, 
Salerno, Milano, Torino, Grosseto, Lucca, Az. Speciale Cesan Foggia, Promopadova, 
Promecon, Bic di Spilimbergo, Curia Mercatorum, Assindustria Lecce e Brindisi, Cisi Puglia, 
Ente Provincia di Lecce e Savona, Prefettura di Padova e Lecce, Unindustria di Bari, 
Pordenone, Monza e Savona, Camera Arbitrale di Milano, Confcommercio di Padova e Foggia, 
diversi comuni (pugliesi, lucani, molisani e liguri), Provincia di Genova e Savona, Circolo dei 
Giuristi Telematici, ANDIP (Associazione Nazionale Difesa Privacy), IIP (Istituto Nazionale 
Privacy), Camera Arbitrale di Milano, Confartigianato di Oderzo.  

 
Ordini Professionali 

Ordine Avvocati Lecce, Bari, Brindisi, Taranto, Foggia, Grosseto, Reggio Calabria, Lanciano, 
Potenza, Nocera Inferiore, Ufficio Formazione della Corte d’Appello di Potenza, Scuola 
Forense di Lecce, Taranto e Foggia, A.G.A.P. (Associazione Giovani Avvocati di Puglia), Caf 
Nazionale Ragionieri, Consigli dell’Ordine dei Ragionieri Commercialisti di Lecce, Bari, 
Foggia, Bassano del Grappa e Pordenone, AIGA (Associazione Italiana Giovani Avvocati), 
Associazione Italiana dei Dottori Commercialisti, Ordine Dottori Commercialisti di Napoli, 
Scuola Napoletana per la formazione delle professioni legali. 
 
Enti di Ricerca e Società di Formazione 
Centro Studi & Ricerche SCiNT, ANORC (Associazione Nazionale Operatori e Responsabili della 
Conservazione sostitutiva), CSIG (Centro Studi Informatica Giuridica), Centro Studi 
Comunicare l’Impresa, E.A.F.R.A. nazionale, Centro Studi Giuridici “De Pietro”, ISFOA, 
Impresa INSIEME S.r.l., vari S.U.A.P. di Basilicata e Puglia, Soiel International, Gruppo Iter, 
StudioCelentano.it, Circolo dei Giuristi Telematici, Centro Studi Ateneo, Consult Partner, 
Euro Union Consult, C.E.S.E.S. (Centro Europa per la Scuola l'Educazione la Società), 
Formapulia, CNIPA Puglia, IIR (Istituto Internazionale di Ricerca), Rivista Trusts&Trustees – 
Ed. Italiana, Anusca S.r.l., Aforisma (www.aforisma.org), L.R.A. (Learning Resources 
Associates), Assintel (Associazione Nazionale delle Imprese ICT), Agenzia per l'innovazione 
nell'amministrazione e nei servizi pubblici locali, DeA (Demografici Associati), ICT Security 
(Nuovo Studio Tecna), Xplor Italia, Smile Puglia, Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione, 
ASCLA (Associazione Scuole Lavoro), ANCI Molise, Studio Delta, Sinergia Formazione, 
KNOWITA, Paradigma, Sole24Ore, Studio Delta, Forum PA e LattanzioeAssociati. 

Principali Società 

Unilever, Atos Origin SpA (oggi Engineering S.p.A.), Gruppo Mediaset, CSC Italia, Anacomp 
Italia (oggi IDM Group), IBM, Kuwait Petroleum S.p.A., CM Trading Group (Roma), Studio 3 
Informatica Group, Savio SpA, Links SpA, Krill Srl, Oromare SPCA, Active Media Group, Delta 
Progetti (Gruppo Comdata), Mediaservice.net, Gruppo Sowre, Domo Finance SpA, Ifin Sistemi 
Srl., Meridiana S.p.A., Kalyos Srl, Energit SpA, E-utile, Microsoft, Lattanzio e Associati, Ifin 
Sistemi, Imaging Progetti, Faber System, SBI Italia, Halley Sud-Est, Gruppo Mercedes SpA, 
Chevrolet S.pA., E-utile S.p.A. (Gruppo Siemens IT Solutions), Borse.it, Xarta scarl, E-dok, E-
fattura, Barilla SpA, Galbani (Lactalis Italia S.p.A.), Oxanet.it S.p.A., IMQ S.p.A., Gruppo 
Svic, Gruppo Banco Popolare di Verona, Xerox, Bosch, INAZ, Unilever, Datasiel, Insiel, APM 
Services, Electrolux, SI.EL.CO. Srl. 
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